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“La diversificazione dei percorsi di istruzione e formazione ha 
proprio lo scopo di valorizzare le diverse intelligenze e vocazioni dei 
giovani, anche per prevenire i fenomeni di disaffezione allo studio e 
la dispersione scolastica, ferma restando l’esigenza di garantire a 
ciascuno la possibilità di acquisire una solida ed unitaria cultura 
generale per divenire cittadini consapevoli, attivi e responsabili.”  

LINEE GUIDA PER IL  PASSAGGIO AL NUOVO ORDINAMENTO  
(D.P.R. 15 marzo 2010, art. 8, come 3) 

Tecnici: “cultura generale”



Regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei 
ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133”. 

Licei: “cultura generale”

RAZIONALE, CREATIVO, PROGETTUALE, CRITICO



E.C., White paper on education and training, Teaching and Learning. Towards the learning society, 1995, p.9.



E.C., White paper on education and training, Teaching and Learning. Towards the learning society, 1995.



“cultura generale”

“Del pari, lo sviluppo della cultura generale, ossia della 
capacità di cogliere il significato delle cose, comprendere e 
dare un giudizio, è il primo fattore di adattamento 
all’evoluzione dell’economia e a quella del lavoro.” 

Cogliere il significato delle cose 
La comprensione (comprendere) 
La creatività          (creare) 
La valutazione       (valutare) 
La decisione          (decidere)

1.COGLIERE IL SIGNIFICATO DELLE COSE 
2.LA COMPRENSIONE E LA CREATIVITA’ 

3.LA VALUTAZIONE E LA DECISIONE 

E.C., White paper on education and training, Teaching and Learning. Towards the learning society, 1995.



LA CULTURA GENERALE

“il rapporto col mondo del lavoro è parte integrante del curricolo”
(GUASTI, L., Curricolo e riforma della scuola, La Scuola, Brescia 1998, p. 186)





Teaching and Educational Development Institute, Bloom’s taxonomy of educational objectives,
University of Queensland, Australia 1996.



Programmi francesi

VALUTAZIONE COME CAPACITA’ SUPERIORE



il dettaglio

VALUTAZIONE COME POSSESSO
DELLO SPIRITO CRITICO



ANDERSON L.; KRATHWOHL, Ed., A Taxonomy for Learning, Teaching, and Assessing,
 Longman, New York 200, pp. 67-68. 
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Levels of processing

Level 6: Self – Sistem Thinking

Level 5: Metacognition

Level 4: Knowledge Utilization

Level  3: Analysis

Level 2: Comprehension

Level 1: Retrieval

Phycom
otor Procedures

M
ental Procedures

Inform
ation

MARZANO, R. J., Taxonomy of Educational Objectives, Corwin Press, Thousand Oaks, CA USA2001, p. 60.



epistemology 
metodo

personal
soggetto

classroom
ambiente





L’AGIR COMPÉTENTE
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IL NUOVO CURRICOLO 
DI BASE PER TUTTI

2004

Unesco: International Bureau of Education

LAVORO



“INNOVAZIONE PUO’ ESSERE DEFINITA COME UN PROCESSO CHE SEGUE DALL’AVERE 
IDEE ORIGINALI E INTUIZIONI CHE HANNO VALORE E QUINDI DA IMPLEMENTARE 

COSICCHÉ POSSANO ESSERE  ACCETTATE E USATE 
DA UN SIGNIFICATIVO NUMERO DI PERSONE”.

(WAGNER, T.,  Creating Innovators. The Making of Young People Who Will Change the World, SCRIBNER, New York 2012)



...LA DEFINIZIONE DI INNOVAZIONE DI ELLEN BWMAN 
E’ SEMPLICEMENTE UN “CREATIVE PROBLEM 
SOLVING”.  INOLTRE HA DETTO “IL POROBLEM SOLVING 
SENZA UN ELEMENTO CREATIVO NON E’  VERAMENTE 
INNOVAZIONE”.

(WAGNER, T.,  Creating Innovators. The Making of Young People Who Will Change the World, SCRIBNER, New York 2012)
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2011

LAPASSADE, G., 
L’autogestione pedagogica, ricerche istituzionali, 
1971/1980

genesi scientifica



Le parti, le singole pennellate, non hanno alcune proprietà, ma qualcosa accade a livello 
dell’intera opera, del sistema, diremmo in termini scientifici: forma, bellezza e ordine 

emergono come per magia.

Forma, bellezza e ordine, organizzazioni emergenti dal basso come proprietà nuove e 
inaspettate non possedute dalle singole parti del sistema”

DE TONI, A.F.; COMELLO, L.; IOAN, L., Auto-organizzazioni. 
Il mistero dell’emergenza nei sistemi fisici, biologici e sociali, Marsilio, Venezia, p. 21.



la mente come conoscenza di sé
(che cosa faccio quando conosco?9

-problem solving come metodo operativo
-operazioni mentali come apprendimento
-epistemologia come metodo conoscitivo

-visione sistemica 
dell’apprendimento e dell’organizzazione

-innovazione e creatività come atteggiamenti
-valutazione, responsabilità e coscientizzazione

l’asse formativo:
mente, coscienza, metodo

il problema dei contenuti e delle discipline



CONTRO LA FRAMMENTAZIONE DEI SAPERI


